LETTERA APERTA DI CLAUDIO CHIOCCARELLO A GIORGIO LA MALFA



Cari amici, è ancora presto per dare una valutazione "politica" del
provvedimento del collegio dei probiviri, tuttavia, voglio ripetere
parola per parola, la mia dichiarazione fatta durante il mio
intervento al 46 congresso del PRI: " ....Dal congresso di Bari, ad
oggi, come iscritto al Pri, ho sempre votato contro le scelte di
Giorgio La Malfa, ........"Sono rimasto nel PRI, per tigna, per
coerenza personale, volevo esserci quando Giorgio, avesse maturato la
consapevolezza dell'errore compiuto. Con la lettera di critica a
Berlusconi,del settembre 2009, La Malfa ha compreso la fine di una
stagione politica. Ecco perché non c'è e non ci sarà un provvedimento
della D.N. non c' è e non ci sarà un provvedimento dei Probiviri che
mi farà pensare a Giorgio La Malfa come un corpo estraneo alla lotta
politica del PRI, ieri, oggi, e domani. Mi domando, e vi domando se
nell'Italia di oggi Ugo La Malfa avrebbe espulso Randolfo Pacciardi.
Io ho questo dubbio." Questa dichiarazione per la cronaca, è stata
pubblicata su face book subito dopo la tua espulsione.

                    Caro Presidente,
Io almeno ti continuo a chiamarti cosi, poi se qualcuno si risente fa
due fatiche.....
Bando a gli scherzi, sto seguendo con attenzione il dibattito in corso
e devo dire che con il tempo, l'acqua fresca  della politica sta, sia
pure lentamente infiltrandosi, goccia, dopo goccia in quella che fino
a ieri sembrava la rocciosa corazza della maggioranza del partito.
Ci conosciamo da troppi anni, e tu sai bene che da Bari in poi ad ogni
occasione ti ho votato contro, e che oggi i tuoi primi sostenitori
sono proprio "quelli di Bari" quelli che dissero no a Silvio
Berlusconi e al centro/destra.
Volendo fare un salto nel passato possiamo affermare che per "colpa
collettiva" all'alleanza con Berlusconi, siamo arrivati tardi sul
piano politico, ci abbiamo messo due congressi per decidere, e tardi
su quello programmatico.
Oggi, pur apprezzando e rispettando la tua orgogliosa rivendicazione
di quella scelta, possiamo e dobbiamo prendere atto chi con gioia, chi
con dolore che quella stagione politica si avvia a conclusione e che i
repubblicani hanno il diritto per se stessi, per l'Italia di guardare
al futuro.
E qui sono dolori.
L'ultimo congresso, rinviato più volte, e preceduto dalla tua
sospensione, ma anche dalle pubbliche e laceranti polemiche di Nucara.
è proseguito su una linea di ambiguità che è poi sfociata in un
paragrafo della mozione di maggioranza nel quale a partire da quella
data i parlamentari del PRI sono autorizzati a fare come vogliono,
purché in linea con le linee del congresso.... ovvero come si fa a
sanzionare qualcuno se questo qualcuno pur partendo dal tuo stesso
punto di vista arriva alla conclusione opposta? Mistero,,,, laico...
ma pur sempre mistero.....
In questo contesto la tua espulsione dal Pri pone seri, serissimi
problemi politici, che ormai non possono essere ignorati.
Personalmente, credo che Francesco Nucara, abbia esaurito il suo
compito, e debba necessariamente passare la mano a un comitato di
segreteria rappresentativo di tutte le anime repubblicane e pertanto
in grado di convocare un congresso straordinario, anche rivedendo e
modificando i meccanismi dei delegati. Ma Non solo.
Ribadisco un concetto espresso all'ultimo congresso: Il prossimo
segretario non dovrebbe svolgere incarichi parlamentari.
Purtroppo esiste un alternativa dolorosa, traumatica, ma comunque alle porte.
Se nulla dovesse cambiare nel PRI, come farà la componente "i
repubblicani al centro del cambiamento" che ha dato una forte
dimostrazione di forza organizzando la famosa manifestazione della
Sala Umberto?
Rimanere nel partito, oppure attivarsi da subito x realizzare alleanze
che garantiscano la presenza dei repubblicani, e ciò a prescindere
dalla tua persona?
Ciò significa organizzarsi nel territorio, farsi conoscere da amici...
ed avversari...
Per contare.... per pesare... servono idee e anche soldati siamo tutti
consapevoli dell'importanza epocale della partita che stiamo giocando?
Mi sembrerebbe riduttivo quasi mortificante limitarsi a un ... fatto
personale... tra La Malfa e Nucara........
Ho letto la lettera di Luca, e in certi passaggi mi è sembrata
imbarazzante nei confronti del segretario.
" E' divenuto cieco e sordo da quando avete rotto i rapporti. Sono
certo che il cuore ha cominciato a spezzarglisi da quando ha perso
Giorgio La Malfa. Il suo faro, la sua luce, per tanti, tantissimi
(troppi?) anni.
Lo confesso se da un punto di vista umano posso capire la frase di
Luca, volendogli dare una valutazione politica come militante sono Più
che preoccupato.... "Cieco e sordo...senza faro... senza luce"
Ma oggi, anche con la malattia in corso chi comanda nel PRI, e a che
titolo, visto che la direzione si riunirà per la prima volta il 24
giugno?
Ho la sgradevole sensazione, che in questi mesi i Nucara Boys, vero
Luca? hanno strasformato il PRI in una specie di Cremlino, nel quale
solo attraverso internet, e per vie tortuose, abbiamo saputo della
grave malattia del segretario, dell'operazione e della lunga
convalescenza. Eppure in questo frangente ci sono state le elezioni,
complimenti per la figuraccia a Milano, i referendum per i quali il
PRi ha fatto appello all'astensionismo: Chi ha deciso e in nome di
chi?
Altro che comportamenti scorretti da parte di La Malfa!!!
In questi mesi ho il dubbio che un governo ombra si sia impossessato
del PRI e abbia abusato della fiducia dei repubblicani!!!
"Forma e Sostanza" Luca che stai dicendo? qui qualcuno ha barato,
prima e durante il congresso, impedendo un confronto democratico tra
opinioni diverse, e ha continuato a barare nascondendo, omettendo, la
reale situazione all'interno del PRI.
E oggi, mi viene in mente una frase di Andreotti " Pensare male è
peccato, ma spesso ci si indovina"
Devo pensare che tutto questo improvviso agitarsi, sia stato provocato
dalla assemblea di Ravenna della componente dei "Repubblicani al
centro del cambiamento", e al tentativo di alcuni amici di creare dei
distinguo, di salvarsi dal disastro imminente.
Se cosi fosse, agli amici della maggioranza che hanno agito in buona
fede non resta la strada di votare i documenti proposti dalla
componente I repubblicani al centro del cambiamento.
Scusa caro Presidente di questa lettera, che se vuoi puoi
tranquillamente cestinare ma quando è troppo è troppo!!!

RISPOSTA DI GIORGIO LA MALFA  A CLAUDIO CHIOCCARELLO
Caro Claudio,

scusa se non ti ho potuto rispondere prima, ma ho apprezzato veramente molto la tua lettera e te ne sono grato.

A differenza di altri esponenti del Partito, tu mi dai atto che, pur avendo io commesso ai tuoi occhi un errore politico nel proporre l'alleanza con Berlusconi, l'ho fatto sulla base di una riflessione e di un tentativo di dare al pri un ruolo nella situazione politica del Paese. Lo stesso ho fatto in questi due anni, dal 2009, da quando cioè ho inutilmente cercato di persuadere la segreteria ad avviare una analisi seria della situazione politica italiana, di fronte all'evidente venir meno della capacità di Berlusconi di mantenere quegli impegni programmatici che giustificavano la nostra alleanza con lui,  ed al discredito che sarebbe venuto al Partito dal non prendere le distanze da una serie di pasticci nei quali Berlusconi tendeva sempre più a cacciarsi.

Non c'è stato niente da fare, nonostante io avessi dichiarato che avrei portato queste mie tesi all'esame del Congresso del Partito: il Congresso è stato rinviato per così tanto tempo da rendere inevitabile che io assumessi delle iniziative politiche. Esce Rutelli dal PD, esce Fini dalla PdL, nasce una coalizione di forze di Terzo Polo, e i repubblicani sono muti e assenti? E' vero che sono gli organi di partito a decidere, ma questi organi si debbono riunire, debbono discutere, debbono stimolare il pensiero degli iscritti, debbono affrontare le questioni nei tempi che la politica detta. Non semplicemente scagliare insulti. 

C'è un aspetto della situazione interna del Partito sul quale si è cercato di passare una mano di vernice in questi mesi. Desidero ricordare, non a te che segui con così tanta attenzione l'evoluzione della situazione del partito, ma a tutti gli amici, compresi quelli che siedono e sedevano nella Direzione Nazionale, che il   4 agosto del 2010 io lessi questa breve dichiarazione in Parlamento CONCORDATA PAROLA PER PAROLA con il segretario del partito:

"Signor Presidente, on. Colleghi, nel merito della mozione che richiede le dimissioni del sottosegretario Caliendo, i repubblicani ritengono che allo stato non vi siano elementi obiettivi che portano a richiedere tali dimissioni. Come ha detto giustamente l'on. Cicchitto, è in corso una indagine della magistratura. Sarebbe del tutto ingiustificato che il Parlamento anticipi il giudizio rispetto agli esiti di quella indagine. Naturalmente, per esattamente le stesse ragioni, non siamo neppure nelle condizioni, di dare una fiducia mentre è in corso un’indagine. Quanto alla situazione politica in cui questo dibattito si inserisce, i repubblicani osservano che si stanno determinando delle novità politiche molto rilevanti. Esse indicano la possibilità che emerga nel Paese una posizione che faccia uscire l'Italia dai limiti angusti di una contrapposizione frontale esasperata. Tale contrapposizione ha impedito e impedisce sostanzialmente la ricerca delle strade che possono condurre il Paese fuori da una grave e perdurante crisi specialmente economica, anche sociale e istituzionale, che oggi colpisce i giovani, le zone più deboli del Paese, le famiglie. A queste posizioni il Partito repubblicano italiano guarda con attenzione oggi e nella prospettiva delle nostre imminenti assise di partito. In questo senso e per queste ragioni il collega Nucara ed io annunziamo che non prenderemo parte al voto sulla mozione Caliendo"
E', come si vede, una dichiarazione netta, precisa e impegnativa non solo per me, ma anche per il segretario. Dunque, nell'agosto del 2010 la linea del partito era stata definita e definita in modo soddisfacente. A quella linea è  la segreteria ad essere venuta meno, quando, sollecitata dal presidente del Consiglio a raccogliere un gruppo di parlamentari - i cosiddetti 'responsabili' - per puntellare un Governo che nulla può rimettere in carreggiata, ha dimenticato le parole che  aveva concordato ed espressamente chiesto di pronunciare ed ha improvvisamente riportato indietro le lancette del partito. 

Ed oggi? Che posizione ha il partito repubblicano sui grandi temi che ne hanno caratterizzato la storia del dopoguerra? A cominciare dall'economia. C'è il caos più totale in seno al Governo. Noto tra parentesi che gli sforzi del povero Berlusconi di dichiarare che tutto va bene nella maggioranza si infrangono ogni giorno non solo nei distinguo della Lega, ma anche nell'esplodere delle polemiche nella PdL. L'on. Crosetto ha detto esattamente quello che pensa e dice ai suoi Berlusconi. Ma Buonaiuti lo ha dovuto smentire subito e mi permetto di prevedere che dovrà intervenire anche Berlusconi e bastonare sonoramente Crosetto per aver detto ciò che pensa Berlusconi. Il PRI che pensa di tutto questo? Sta con il Governo o si avvia a lasciare la maggioranza? Il sen. repubblicano Sbarbati, come noti giustamente tu, annuncia in un discorso al Senato  di essere su posizioni diverse da quelle del segretario. Allora è lecito essere repubblicani e valutare diversamente la situazione politica?

Ti informo che, poiché rispetto le regole del partito, ho presentato ricorso contro la deliberazione dei proboviri. Ne pubblicherò il testo non appena possibile. Vedrete di che si tratta e giudicherete quale mutazione abbia subito quello che è stato il piccolo ma nobile e rispettoso delle idee dei suoi militanti e dei loro diritti partito Repubblicano italiano.

Tu fai una serie di proposte che sono rivolte agli amici repubblicani. Non entro nel merito. Desidero solo dirti che io sento come un dovere assoluto non fare mancare, nella misura delle mie forze, nel dibattito politico la voce di quella che è la nostra tradizione politica e culturale.

Metto sul mio sito la tua lettera e questa mia risposta e ti saluto con affetto

Tuo 

Giorgio La Malfa

